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Nonostante il parere contrario del ministero dell'ambiente 

IACCAU «Costruiamo lo s 
Cemento sul verde, la giunta insiste 
Chiesta la tutela della Valle dei Casali e del Parco di Aguzzano, ma l'amministrazione comunale prosegue 
per la sua strada - Si vuole costruire anche nel Parco di Veto - Discussione su Ppa: pioggia di emendamenti 

•Fermateogni lavoro nella 
Valle del Casali e nel parco di 
Aguzzano». Con due fono
grammi il ministero del
l'Ambiente ha chiesto, già 
dal gennaio scorso, la tutela 
delle due nree comprese nel 
Ppa (Piano poliennale di at
tuazione). La giunta capito
lina non 11 ha tenuti in nes
sun conto. Anche Ieri sera in 
consiglio comunale l'asses
sore Pala ha opposto 11 suo 
no allo stralcio, chiesto dal 
Pei e dagli ambientalisti, del
la Valle dei Casali e del par
chi di Aguzzano, Velo e del 
litorale dal Ppa. 

Il consigliere comunista 
Piero Salvagni, in apertura 
della seduta, ha letto i due 
fonogrammi che la giunta 
non aveva fatto nemmeno 
conoscere. Nel primo, indi
rizzato al ministero dei Beni 
culturali, al Comune e alla 
Regione, si chiede «di Inter
venire per la salvaguardia 
del comprensorio della Valle 
dei Casali, di notevole inte
resse storico, archeologico e 
fiacsaggistlco, bloccando i 
avori in corso con il decreto 

Galasso». Per Aguzzano il 
ministero dell'Ambiente sol
lecita provvedimenti urgenti 
per «la destinazione dell'area 
a parco pubblico». Nel di
cembre scorso un provvedi
mento simile era stato pro
posto per la zona di Velo, do
ve sono stati trovati impor-
tanti reperti di epoca etni
sca. 

•E allora perché questo 
muro? — ha chiesto il consi
gliere comunista Montino — 
perché la giunta non dà un 
segnale di disponibilità sulle 
richieste presentate dalle op
posizioni e dalle associazioni 
ambientaliste». Comunisti. 
Dp e verdi hanno presentato 
più di duecento emenda
menti al plano della giunta 
che stabilisce il volume delle 

costruzioni private per i 
prossimi anni. Si chiede in 
particolare di tirare fuori dal 
Ppa la Valle dei Casali e i 
parchi di Velo, Aguzzano e 
del litorale, da difendere con 
l'applicazione del decreto 
Galasso. Le modifiche ri
guardano inoltre numerose 
aree della capitale (46 per la 
precisione) in cui ridurre il 
numero della stanze da edifi
care, circa 15.000 in meno. 

«Avremmo così un plano più 
equilibrato — ha detto anco
ra Salvagni — senza grosse 
differenze tra edilizia pub
blica e privata». 

Ma Pala, che a nome della 
giunta presiedeva la seduta, 
e stato categorico; «L'appro
vazione del Ppa è indispen
sabile per mandare avanti i 
lavori in tutte le aree: è im
possibile fare stralci senza 
bloccare Importanti opere di 

urbanizzazione che riguar
dano più zone. Cosi si ferma 
tutta l'attività quotidiana*. 
Insistendo sulla sua convin
zione che l'approvazione del 
f>iano è solo un fatto tecnico, 
'assessore ha rimandato ad 

un futuro indeterminato 
(«cercheremo di arrivare al 
più presto ad un incontro 
con il ministero») gli Inter
venti di tutela delle aree ver
di. «Vogliamo ridurre al mi
nimo gli Interventi nella Val
le dei Casali», ha detto, fa
cendo chiaramente capire 
che in ogni caso si costruirà. 

Molto dura la replica di 
Rossella Ripert, consigliere 
comunale della Federazione 
giovanile comunista: «Que
sto plano va drasticamente 
ridotto perché il bisogno di 
case è fortemente sovrasti
mato. Noi in ogni caso vote
remo contro un progetto che 
risponde solo ad una vecchia 
logica produttività». La Feci 
ha presentato 15 emenda
menti per stralciare dal Ppa 
altrettanti comprensori. 

Mentre In aula andava 
avanti la maratona degli 
emendamenti, continuata Ti
no a notte fonda, nella plaz-
za del Campidoglio hanno 
manifestato, contempora
neamente, centinaia di sfrat
tati e 1 lavoratori della So-
geln. Nella piazza si è svolta 
un'assemblea improvvisata 
a cui ha partecipato l'ex sin
daco Ugo Vetere. 

Luciano Fontana 

Presentato il progetto per la costruzione di alcune grosse centrali a carbone 

Civitavecchia avrà un futuro 
nero, nerissimo, quasi roseo 

Secondo l'Enel si aprirebbe lo spazio per mille posti di lavoro e la zona dovrebbe ricevere contributi 
finanziari per qualche decina di miliardi - Una riconversione di centottanta gradi - Ma i tempi sono incerti 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA — Il futu
ro è nero per Civitavecchia, 
nero come il carbone che do
vrebbe alimentare le centrali 
che l'Enel ha in mente di in
stallare nel comprensorio, 
facendo piazza pulita degli 
attuali impianti ad olio com
bustibile. Un progetto che. a 
detta dei suoi fautori, do
vrebbe far piovere, sotto for
ma di contributi, qualche de
cina di miliardi sulla zona e 
creare un'offerta occupazio
nale, tra diretta ed indotta, 
per circa mille posti lavoro. 

Fuori dai giochi di parole, 
il nero avrebbe in questo ca
so un valore positivo. E le 
centrali di nuovo conio sa
rebbero la carta vincente per 
lo sviluppo del comprenso
rio, con un occhio di riguar
do alla tutela ecologico-am-

bientale dei territori interes
sati agli insediamenti. Pre
messe ed obiettivi del «nuovo 
corso» sono stati Ieri al cen
tro del convegno svoltosi In 
un teatro di Civitavecchia, 
alla presenza del presidente 
dell'Enel, Francesco Corbel
lini, del sindaco della città, il 
comunista Fabrizio Barba-
ranelli, dell'assessore regio
nale ai Lavori pubblici, il de
mocristiano Giulio Cesare 
Gallenzi. All'esterno, t rap
presentanti di associazioni 
ecologiche (Wwf, Enpa, Lega 
ambiente, Llpu e Adt) a di
stribuire volantini contro 
l'inquinamento e campioni 
di polvere nera raccolta nei 
pressi delle centrali. 

In sostanza, argomenta 
l'Enel, Civitavecchia deve 
operare una svolta di centot
tanta gradi. Accantonare co

me reperti di archeologia In
dustriale le centrali termoe
lettriche (tre: una a Fluma-
retta, nel centro storico, le 
altre due a Tor Valdaliga 
nord e sud), per puntare de
cisamente sul carbone. I 
nuovi impianti assicurereb
bero una produzione di 4000 
megawatt di energia elettri
ca. La stessa quantità pro
dotta dalle tre centrali pree
sistenti, ma la scelta del car
bone consentirebbe di usu
fruire dei contributi previsti 
dalla legge. Per Civitavec
chia dovrebbero essere circa 
15 miliardi il primo anno, e 
potrebbe essere il primo Co
mune italiano ad assicurar
seli. 

Il tutto per avviare un pla
no più generale in cui trove
rebbero spazio II recupero di 
energia eia tutela ambienta

le. I punti salienti sarebbero 
la creazione di parchi natu
rali, la ristrutturazione del 
porto, l'estensione del verde 
pubblico, il risanamento del 
litorale, l'attuazione di opere 
destinate al riammoderna
mento di strutture igienico-
sanitarle, la creazione di im
pianti di sericoltura e ac
quacoltura termica con l'uti
lizzo delle acque reflue delle 
centrali. Ma un plano che, 
oggi, ha contorni ancora In
certi e Indefiniti, al di là delle 
innegabili lusinghe, come 
incerti sono t tempi di attua
zione. 

Lo stesso dibattito ha la
sciato intravedere disparità 
di vedute. Se Corbellini ha 
insistito sulla necessità di 
approfittare della congiun
tura positiva per non perdere 

11 treno dello sviluppo, l'as
sessore Gallenzi non ha ri
sparmiato critiche alla legge 
che stanzia i contributi, pa
ventando un'erogazione dif
fusa ed Inferiore alle aspet
tative sotto la regia dell'E
nea. «Quello che serve — ha 
affermato — è individuare 
un progetto di sviluppo inte
grato per 1! polo Clvitavec-
chla-Montalto di Castro. Ma 
non mi sembra questa la 
strada seguita dall'Enel». Il 
sindaco Barbaranelll si è 
pronunciato contro le pro
spettive di una monocoltura 
energetica sul territorio, af
fermando la necessità di far 
scomparire le centrali obso
lete e di creare le migliori 
condizioni ambientali per 
convivere con le centrali. 

Giuliano Capecelatro 

«ss««? 

I con
gressi 
a Roma 

Castelli 
GKNZANO 11F.LARDI — Presenti 120 iscritti su 835. Hanno 

partecipato Pri, Psi. Cgil, Coop edile, Centro anziani. 14 gli inter
venti. Ha presieduto Giovanni Berlinguer. Tesi approvate all'una
nimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 46, apertura del Pei alle competenze e al lavoro volontario dei 
dirigenti; Programma, riconversione dell'industria delle armi. 

Emendamenti respinti: Tesi 3, arrivare al disarmo unilaterale; 
Programma, Bassolino; Programma, allontanamento dì tutte le 
basi straniere in Italia. 

Dibattito molto vivo sulle questioni internazionali (in particola* 
re i rapporti con l'Urss) e sul governo di programma. Molto discus
se anche le questioni dell'agricoltura. 

ALBANO — Presenti 85 iscritti su 553. Hanno partecipato De, 
Pri, Psdi. Dp, Cna, Cgil, Mfd, Comitato di quartiere. 21 gli inter-
venti. Ha presieduto Franco Cervi. Tesi approvate con un voto 
contrario e due estensioni. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi I, Cossutta; 
Tesi 15. Castellina; Tesi 37, Ingrao; Programma, Bassolino. Di
scussi i caratteri della società cui puntare e ì rapporti con la 
sinistra europea. 

POMKZIA — Presenti 60 iscritti 6u 305. Hanno partecipato De, 
Psi, Cic, Cgil, Centro anziani. 24 gli interventi. Ha presieduto 
Angelo Fredda. Tesi approvate con 1 voto contrario e una asten
sione. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao (senza il concetto di 
oligarchia); Tesi 15 Castellina; Tesi 3, sviluppare un impegno mag
giore per la pace. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino. Tesi 37, Ingrao. 
Affrontati anche i problemi della riorganizzazione del partito. 

ANZIO COLONIA — Presenti 30 iscritti su 102.15 gli interve
nuti. Ha presieduto Silvana Casentini. Tesi approvate con una 
astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Mussi; Programma, Bas
solino. 

PAVONA DI CASTELGANDOLFO — Presenti 14 iscritti su 
51.6 gli interventi. Ha presieduto Sergio Sbaraglia. Tesi approvate 
con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 43, Cappelloni. 
ANZIO LAVINIO — Presenti 50 iscritti su 120; 10 gli interventi. 

Ha presieduto Loris Strufaldi. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 37, Ingrao; Tesi 15, Castellina; 

Tesi 1. Cossutta: Tesi 33, Ingrao; Programma, Mussi. 
CARPINKTO — Presenti 39 iscritti su 174. Hanno partecipato 

De, Psi. Coop Lepi Nova. 13 gli interventi. Ha presieduto Piero 
Fortini. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 37, Ingrao; Programma, Bassolino. 

PAVONA ALBANO — Presenti 42 iscritti su 170.6 gli interven
ti. Ha presieduto Aldo Piccarretta. Test approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37, Turci, Tesi 15, Castellina. 
Emendamenti respinti: Tesi 45, Cappelloni; Tesi 37, Vacca; 

Programma, Bassolino. 
PIANI SANTA MARIA — Presenti 12 iscritti su 50. Ha parteci

pato l'associazione sportiva locale. 4 gli interventi. Ha presieduto 
Maria Vittoria Frittelloni. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina. 
Emendamenti respinti: Test 33. Ingrao. 
ANZIO CENTRO — Presenti 38 iscritti su 86.11 gli interventi. 

Ha presieduto Enrico Mani. Tesi approvate all'unanimità. Al cen
tro del dibattito la situazione internazionale, in particolare ì rap
porti con l'Urss» 

CAVK — Presenti 25 iscritti su 130.11 gli interventi. Ha presie
duto Lorenzo Ciocci. Test approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 43, Cappelloni; Programma, 
Mussi; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta. 
TORVAIANICA — Presenti 20 iscritti su 56.12 gli interventi. 

Ha presieduto Armando Bartolelli. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao (senza la frase «prati

che oligarchiche»). 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 45, Cappelloni. 

Viterbo 
VIGNANELLO — Presenti 88 iscritti su 345. Hanno partecipa

to la Coop 1" Maggio, la Confcoltivatori e 11 simpatizzanti. Ha 
presieduto Angela Gtovagnoli. 7 gli interventi. Tesi approvate al-
l'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Programma, Bas
solino; Programma, bisogna superare il latifondo con l'espropria
zione delle terre da dare a chi le lavora. 

NEP1 — Presenti 38 iscritti su 120. Hanno partecipato Psi, Pri, 
De, Cgil. 7 gli interventi. Ha presieduto Ugo Sposetti. Tesi appro
vate con due astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15. Netta condanna del reagani-
smo e della politica Usa. 

Emendamenti respinti: Tesi 33, Ingrao. 
ORTE SCALO — Presenti 46 iscritti su 144. Ha partecipato la 

Cgil. 8 gli interventi. Ha presieduto Ugo Sposetti. Tesi approvate 
all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37. Il Pei deve essere alternativo 
alla De; Tesi 37. Si sottolinea l'esigenza di un governo istituziona
le; Programma, la scuola deve valorizzare il ruolo dello Stato e 
delle istituzioni; Programma, sospensioni della costruzione di cen
trali nucleari e convocazione di una conferenza sull'energia. 

CIVITA CASTELLANA — Presenti 120 iscritti su 641. Hanno 
partecipato De, Psi, Pri, Arci, Cgil, Cna, Lega Coop, 18 gli inter
venti. Ha presieduto Quarto Ttabacchini. Tesi approvate all'una
nimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, cancellare «apprezziamo le 
tradizioni democratiche del popolo americano»; Tesi 33, Ingrao; 
Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, emendamento locale che ripren
de — ampliandolo — l'emendamento Cossutta; Tesi 15, Castelli
na; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 37, Ingrao. In un ordine del giorno 
approvato all'unanimità si chiede una scelta definitiva per la scuo
la pubblica. 

ACQUAPENDENTE — Presenti 102 iscritti su 730. Hanno par
tecipato Cgil, Cna, Confcoltivatori e 10 simpatizzanti. 13 gli inter
venti. Ha presieduto Oreste Massolo. Tesi approvate all'unanimi
tà. 

Emendamenti approvati: Tesi 32, riferirsi a una parte delle 
gerarchie ecclesiastiche: Tesi 41, riferirsi direttamente ai partiti 
laici; Tesi 41, esprime giudizio negativo sul nuovo Concordato per 
la discriminazione verso le altre confessioni religiose; Tesi 15, Ca
stellina; Programma, riorganizzazione e riforma della ricerca 
scientifica finalizzata al miglioramento della qualità della vita. 

Emendamenti respinti: Tesi 32, sostituire il termine «cattolici» 
con «d'aspirazione religiosa*; Programma, Bassolino; Tesi 46, 
quando ci si riferisce alleammo popolani specificare «nei suoi 
elementi più avanzati e innovatori». 

TARQUINIA — Presenti 76 iscritti su 330. Hanno partecipato 
De e Psi. 19 gli intervenuti. Ha presieduto Ugo Sposetti. Tesi 
approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37, Ingrao; tesi 15, Castellina; 
Tesi 21. Maggiore attenzione nel partito alle istanze che vengono 
dalle donne; Programma, Blocco della costruzione di centrali nu
cleari e convocazione di una conferenza nazionale. 

MONTEFIASCONE — Presenti 38 iscritti su 235. Ha parteci
pato il Psi. 12 gli interventi. Ha presieduto Antonio Simiele. Tesi 
approvate con due astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 6, nelle varie 
istanze del partito accogliere come qualitativamente decisivo l'ap
porto autonomo delle compagne; Tesi 15, Castellina; Programma, 
snellimento delle procedure nel campo della politica fiscale e tri
butaria; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 12, giudizio negativo sulle socialde-* 
mocrazie europee; Tesi 33, Ingrao; Programma; L'Italia deve en
trare tra i paesi non allineati; Programma, abolire la parte sulla 
politica fiscale. 

MONTEROSI — Presenti 15 iscritti su 34.5 gli interventi Ha 
presieduto Arnaldo Picchetto. Tesi approvate all'unanimità. Mol
to dibattute le questioni locali. 

didoveinquando 
Brecht, «Scenaperta» 
riscopre due atti unici 

caduti nell'oblio 
• Lt'X IN TKNERRIS - LE NOZZE DEI PICCOLI BORGHE
SI di Bertolt Brecht. Regia: Dino Lombardo. Interpreti: Pier
luigi D'Orazio, Marina Ruta, Vittorio Duse, Annamaria Por
ta, Americo Saltultl. Elpldio Pasini. Antonio Trignanl. Paolo 
Di Marco, Alberto Giuliani, Cinzia Torriglla, Valentina Vi
sconti. 
• TEATRO BELLI — Due atti unici che appartengono al 
primi anni della produzione brechtiana, gli anni di Baal e di 
Tamburi nella notte, 1918-'19. Nello stesso periodo Brecht 
iniziava a elaborare la sua teoria che avrebbe definito, poi, 
nel «manuale di estetica teatrale* destinato ad essere uno del 
capisaldi della drammaturgia e delta regia teatrali del nostro 
secolo. 

Con il «senno di poi» lo scrittore tedesco criticò alcuni ele
menti di quelle sue opere giovanili, soprattutto Baal e Tam
buri nella notte, imputandosi scarsa saggezza e la non anco
ra sperimentata tecnica dello straniamento. Insomma, ne 
parla come di errori, e aggiunge che gli errori vanno comun
que corretti e non «bruciati» come l'impulso avrebbe suggeri
ta 

Gli atti unici sono invece caduti nell'oblio critico e scenico. 
La compagnia Scenaperta li ripropone In una versione che, 
invece, tiene molto conto del Brecht più maturo, delle sue 
analisi di stile drammaturgico, dello straniamento, degli ef
fetti di luci, musiche e scenografie. 

In Lux in tenebrls, il laido Paduk, cacciato dalla tenutaria 
di un bordello per mancanza di denaro, decide di vendicarsi 
erigendo proprio davanti alle porte della «casa», un baracco
ne della Moralità, un mercato del mail causati dall'accompa-
gnarsl con prostitute, una vera e propria mostra di contagi e 
malattie, di nefandezze fisiche, a monito ed esemplo per una 
vita all'insegna del Bene e della Morale. In realtà Paduk non 
ha in animo di redimersi né tanto meno di redimere gli altri. 
Appena possibile, troverà un vantaggioso accordo con la te
nutaria, entrando a far parte degli affari, con buona pace di 
chi aveva creduto alle sue parole. È sbagliato, crediamo, cer
care una morale in questo atto giovanile di un autore per 
antonomasia legato al fine «politico» del teatro, lo consideria
mo piuttosto come un bozzetto pessimista; un segno, un'in
tuizione. 

Il discorso che vale anche per te nozze piccolo borghesi, 
evidente critica alle convenzioni di una classe sociale che pur 

Pierluigi D'Orazio e Antonio Trignanè in «Lux in tenebris» 

di salvare le apparenze è disposta a tutto e In primo luogo a 
chiudere gli occhi sullo sfacelo circostante, a giustificare 11 
mondo esterno pur di continuare una rispettabile esistenza. 
Non c'è ombra di felicità In quelle nozze, pure così affollate di 
altre ombre, molto plùlngombrantl, tanto che I protagonisti, 
a differenza di Paduk, non avranno bisogno di spegnere la 
luce per entrare nelle tenebre. 

8. ma. 

Remo Brindisi. 
«Madre con 

ragazzo» - 1984 

Ancora 
recite del 
«Barbiere» 

Dodici recite de «Il barbie
re di Siviglia» di Gioacchino 
Rossini a teatri esauriti (sei 
all'Argentina e sei all'Opera) 
non sono bastate a soddisfa
re le esigenze del pubblico 
degli appassionati. Malgra
do un calendario molto In
tenso ove si intrecciano le re
pliche di «Iphigenle en Tau-
ride» di C.w. Gluck (sempre 
in forma di concerto) con le 
prove di «Herodlade» di J. 
Massnet e le prove del «Lago 
del Cigni» di P.I. Cialkovsky, 
Il Teatro dell'Opera ha deci
so di venire incontro alle ri
chieste del pubblico metten
do in programma altre due 
recite straordinarie de «Il 
barbiere di Siviglia». Le due 
rappresentazioni avranno 
luogo nei giorni giovedì 20 e 
venerdì 21 marzo alle ore 
20.30. 

Poesia e 
vita in una 

voliera 
L'Unione Lettori Italiani, 
presieduta da Walter Mauro, 
presenta domenica, alle 17. 
presso 11 Circolo «2 giugno» 
(via Reno, 22/a). Il nuovo li
bro di poesie di Ugo Reale, 1 
giorni della voliera, ed. La-
calta nella collana di poesia 
contemporanea «I testi», di
retta da Giacinto Spagnolet-
tl. Risale al 1952 la prima 
raccolta di versi, pubblicata 
da Ugo Reale (Ritorni), cui 
seguirono Una pìccola storta 
(1959), Un'altra misura 
(1971) e li cerchio d'ombra 
(1971). L'occasione di fare 11 
punto sulla poesia di Ugo 
Reale appare tanto più pre
ziosa in quanto a presentare 
11 libro Intervengono, oltre 
che lo stesso Walter Mauro, 
Giorgio Caproni e Mario 
Sansone. Walter Maestosi 
leggerà alcune poesie. 

La civiltà espressiva di Remo Brìndisi 
Per la «Collana presenze* la Giorgio Mon

dadori & Associati ha pubblicato un pregevo
lissimo volume sul pittore Remo Brindisi, 
corredato di una biografia, di una bibliogra
fia e di una vastissima riproduzione a colori 
e in bianco e nero delle sue opere. Sotto ti 
titolo «La civiltà espressiva di Remo Brindi
si», Luciano Caramel scrive in una ampia 
presentazione, riferendosi agli ultimi lavori: 

«_S1 tratta, In queste opere, di un Brindisi 
che opera su un registro drammatico, forte
mente angosciato, ed anche pessimistico. Ce 
l'accoramento per li rarefarsi, e scomparire, 
dietro l'ottusità della sopraffazione e del vo
ler soddisfare una cupidigia egoistica, della 
fragranza del sentimenti primari, che sem
pre nanno ritmato la vita dell'uomo, dando
gli gioia e speranza». 

L'altro giorno la sala del con
siglio provinciale di Palazzo 
Valentmi era occupata da gio
vanissimi studenti, con alcuni 
insegnanti, mentre i banchi 
della giunta ospitavano alcuni 
critici letterari. Questi parlava
no e quelli (in maggioranza ra
gazze) ascoltavano: si trattava 
del dibattito conclusivo di 
quella felice serie di manifesta
zioni, chiamata «Scrittori nelle 
scuole», che è giunta al terzo 
anno e che procede riscontran
do interesse e successo nelle 

scuole di Roma e della provin
cia. A parlare erano Alfredo 
Giuliani, Giuliano Manacorda 
e Francesco Muzzioli, tema: 
«La letteratura degli anni 80», e 
in particolare la poesia. 

Da novembre a marzo, in 9 
scuole medie superiori, si sono 
andati svolgendo incontri e di
battiti come questo, ben prepa
rati dal punto di vista dell'or
ganizzazione, fra alcuni autori 
italiani e gli studenti. Gli in
contri sono stati divìsi in «te
matiche» di tre tipi e cioè: «Li- • 

Scrittori nelle scuole 
parlano di «Letteratura 

degli anni 80» 
nea classica del Secondo Nove
cento» (vi sono intervenuti Za-
vattini. Caproni, Dell'Arco, 
Rosselli. Petroni, Piirro, Bas* 

sani e Altomonte); «Avanguar
dia e sperimentalismo nelrulti-
mo ventennio» (con i contributi 
di Porta, Lunetta, Cacciatore, 

Volponi, Leonetti, Giuliani, 
Pagliarani e Sangyineti); «Nuo
ve tendenze degli anni 80» (vi 
hanno partecipato Basile, Fra-
•cajMuzzioli, Falasco, Ottonie-
ri, Chiapperini, Ciabatti, Mori-
ni e Vitaldo Conte). 

L'edizione di «Scrittori nelle 
scuole» di quest'anno, organiz
zata come sempre dalla Seri-
mat con il patrocinio dell'Ani: 
ministrazione provinciale di 
Roma, è stata arricchita da un 
volume, «Letteratura degli anni 
80», che è stato distribuito nelle 
scuole. 

L'iniziativa era nata con la 
giunta di sinistra e il program
ma viene portato avanti, non 
senza le tradizionali difficoltà 
(reperimento dì fondi, ecc.), 
anche con la giunta attuale. 
L'anno prossimo — si parla di 
anno scolastico^ ovviamente — 
gli organizzatori riproporranno 
un calendario di incontri fra 
studenti e scrittori (si tenterà 
anche con autori stranieri), 
contando sul sostegno dell'Am
ministrazione provinciale e dei 
suoi assessori. 

LC* 

• SI STA CONCT-tmENDO a 
Monaco di Baviera la 38* Mo
stra Intemazionale deli Artigia
nato. La presenza italiana •) im
portante e qualificata;proviamo 
rartigianatq sardo, altoatesino. 
trentino, piemontese, lombar
do. laziafe/lìgure la cui presenza 
à dovuta all'impegno, di .Camere 
di commercio. Provincie., auto-di commercio, Provincie., auto-

rKvBiXn^àfSilTC 
mostra, apprezzando, tutto: in 
partico «relè produzioni prove
nienti dairltafia. a cui 
cordi e nostalgie .di 
re, di vacanze estiv 

inori
ti ma-

inverna-


